
“ASCOLTO SILENZIOSO” 

Preparazione al Natale 2023 

 

QUARTO GIORNO 

 

CANTO: Maria, tu che hai atteso 

INTRODUZIONE 

GUIDA: Il presepe è quasi completo … Oggi e domani metteremo le persone sempre più 

importanti, quelle che non possono proprio mancare. Giuseppe e Maria, padre e madre di Gesù, 

questa sera ci faranno capire perché è importante il silenzio nella nostra vita. Siamo circondati 

da rumori, suoni, parole, persone che parlano, parlano, parlano, … Noi cominciamo a pregare … 

 

GUIDA: Nel nome del Padre … Gloria al Padre … Ascoltiamo il vangelo. 

 

VANGELO 

LETTORE: Dal Vangelo di Matteo (Mt 1,20-21.24-25) 

A Giuseppe apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: "Giuseppe, figlio di Davide, 

non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è generato in lei viene 

dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo 

popolo dai suoi peccati". Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato 

l'angelo del Signore e prese con sé la sua sposa; senza che egli la conoscesse, ella diede alla 

luce un figlio ed egli lo chiamò Gesù. 

 

RIFLESSIONE 

GUIDA: Prima di riflettere sul vangelo che ci è stato letto oggi, è necessario conoscere i fatti 

che sono accaduti prima. 

Un angelo invita Maria, una giovane ebrea, a diventare la madre di Gesù. Un compito 

importantissimo. Lei ha paura e non la nasconde. L’angelo la tranquillizza perché Dio, che ha 

mandato il suo angelo a parlarle, ha promesso di esserle sempre vicino. Lei accetta e da quel 

momento, in modo inspiegabile, nel suo grembo si genera il Figlio di Dio, Gesù. 

Dopo questo, succede ciò che viene detto nel Vangelo letto oggi. Ci viene presentato Giuseppe, 

il fidanzato di Maria, un gran lavoratore, un falegname. Anche lui è in un momento in cui 

sperimenta qualche dubbio e qualche timore. 

Gli appare un angelo in sogno e le sue preoccupazioni si sciolgono. In questo momento difficile 

l’angelo gli dice di non preoccuparsi, di non avere paura. Gli viene detto, e lo abbiamo ascoltato, 

che il Figlio che Maria aspetta, è Figlio di Dio, appartiene a Dio ed è opera dello Spirito Santo. 

Una cosa grandiosa. Un privilegio enorme: essere padre di Gesù. Anche la paura di Giuseppe 

svanisce e ascolta ciò che l’angelo gli ha detto. 

Il seguito lo conosciamo. Gesù nasce e Dio protegge la sua crescita con Maria e Giuseppe. 



Maria e Giuseppe si assomigliano perché tutti e due ascoltano le parole di Dio attraverso l’angelo 

che parla loro. 

Com’è possibile che un angelo parli con loro? È possibile perché hanno allenato la loro mente e il 

loro cuore nella preghiera e nel silenzio. 

E noi possiamo ascoltare la voce di Dio? La risposta è sì. Dio ci parlerà se saremo capaci di fare 

un po’ di silenzio durante la giornata e se in quel silenzio sapremo ascoltare. Non aspettiamoci 

una voce sensazionale, roboante o la vocina misteriosa. No, … Dio ci parlerà attraverso il 

vangelo, attraverso la preghiera e le persone che ci aiuteranno a capire. E poi ci parlerà anche 

attraverso le persone che vogliono il nostro bene e il bene delle donne e degli uomini di tutto il 

mondo. Dio parlerà lì. 

 

INVOCAZIONI 

LETTORE: Preghiamo insieme dicendo: Fa’ che ti ascoltiamo, Gesù! 

TUTTI: Fa’ che ti ascoltiamo, Gesù! 

LETTORE: Nella preghiera e nel silenzio, 

  Insieme a te, tutto è migliore, 

 

Padre nostro … 

 

CONCLUSIONE 

GUIDA: Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 

TUTTI: Amen. 

Nel nome del Padre, … 


